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Presso la Lilly Library dell'Indiana University, che custodisce il 
vastissimo archivio di Aleksandr Amfiteatrov (1862-1938), 1  è stato 
rinvenuto recentemente un manoscritto di carattere autobiografico che 
narra dell'infanzia trascorsa dall'autore nella provincia di Kaluga. 
Sebbene il testo non sia datato, si può stabilire con l'aiuto di altre 
fonti che la sua stesura risale agli anni '30, quando lo scrittore, 
dall'esilio italiano, progettaa di raccogliere in volume le sue copiose 
memorie, pubblicate negli anni '20 sui giornali dell'emigrazione. 
Dopo la fuga rocambolesca da Pietrogrado attraverso il golfo di Fin-
landia, Amfiteatrov aveva iniziato subito a collaborare con i berlinesi 
"Rul'" e "Grani", i parigini "Vozroidenie" e "Satirikon", gli estoni 
"Poslednie izvestija" e "Segodnja". Per queste testate aveva pubbli-
cato, accanto alla rievocazione degli ultimi sussulti della stampa 
borghese e alle denunce delle violenze perpetrate dai bolscevichi nei 
confronti dell'intelligencija e della popolazione civile, una serie di 
brani di carattere memorialistico, raccolti in rubriche periodiche dal 
titolo "Zapisnye "Anekdotibeskaja kopilka", "Iz rannich let", 
"Iz literaturnych vospominanij". 2  Amfiteatrov vi ricostruiva diversi 
momenti della sua attività artistica e delineava ritratti di personaggi fa- 

i L'archivio di Aleksandr Amfiteatrov, che raccoglie la parte più consistente della 
corrispondenza a lui indirizzata, una raccolta delle sue pubblicazioni e numerosi 
manoscritti, è custodito presso la Lilly Library dell'Indiana University (sede di 
Bloomington) con la sigla "Amfiteatrov Mss." 

2  Tra i cicli più noti: "Gorestnye zamety", pubblicati su "Novaja russkaja 'kizn'" nel 
1921 e poi ripreso sul berlinese "Grani" nel 1922, oppure "Sovetskie uzy (oéerki i 
vospominanija 1918-1921)", usciti su "Rul'" tra il 1921 e il 1922. 
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mosi del mondo del teatro o della stampa dell'ultimo Ottocento, por-
tando un contributo di informazioni e dettagli preziosi per la storia del 
giornalismo russo tra i due secoli, di cui era stato uno dei protagonisti 
più vivaci. 

Il testo del manoscritto doveva certamente far parte del capitolo 
introduttivo al volume, per cui Amfiteatrov aveva formulato anche un 
titolo complessivo un po' pretenzioso ("Zizn' 'éeloveka, neudobnogo 
dlja sebia i dlja mnogich") e un piano di stesura molto dettagliato, sia 
in russo che in italiano, che prevedeva un resoconto completo della 
sua vita ed innumerevoli esperienze, dalla primissima infanzia fino al 
1930. Accanto alle vicende personali, molto spazio doveva essere 
dedicato anche agli eventi storici, di cui Amfiteatrov era stato 
testimone. Nel sommario venivano indicati con estrema precisione la 
suddivisione in periodi, i fatti salienti da illustrare e i personaggi ce-
lebri da rievocare. 3  

Il progetto rimase tuttavia lettera morta e a nulla valsero i tentativi 
dell'autore di proporne anche una versione italiana e francese. L'ar-
chivio non conserva altri materiali di carattere autobiografico che pos-
sano fornire ulteriori dettagli, ma la mancata realizzazione di questo 
scritto è quasi sicuramente imputabile alle gravi ristrettezze economi-
che che gravarono sulla seconda emigrazione italiana di Amfiteatrov, 
nonché alle precarie condizioni in cui versava l'editoria della dia-
spora. Ad accrescere le difficoltà contribuiva anche il fatto che lo 
scrittore, dopo esser tornato in Italia nel 1922, aveva mantenuto la 
residenza a Levanto sulla Riviera Ligure, dove aveva già trascorso 
parte della prima emigrazione. Questa località può essere considerata 
provincia italiana, ma per Amfiteatrov rappresentava soprattutto la 
provincia della diaspora russa, poiché l'Italia, com'è noto, ad ecce-
zione di poche presenze illustri, non ebbe mai per l'emigrazione post-
rivoluzionaria un ruolo di centralità. 

Il secondo esilio italiano di Amfiteatrov, dal 1922 alla morte, è pe-
santemente segnato da questa marginalità: lontano dalle sedi delle case 
editrici, alle prese con i ricorrenti ritardi delle poste, lo scrittore 
faticava a mantenere una corrispondenza regolare con i periodici di 
cui era collaboratore fisso. Impossibilitato a partecipare alle discus- 

3  11 testo, insieme al prospetto del volume di memorie, è in corso di pubblicazione 
in un volume della serie "Rossija v memuarach" della casa editice NLO, a cura di A. I. 
Rejtblatt. 
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sioni letterarie e politiche che si svolgevano a Parigi, Varsavia o 
Praga, doveva accontentarsi degli echi della stampa o dei pettegolezzi 
che regolarmente gli trasmettevano i suoi numerosi corrispondenti. 
Anche i tentativi di tradurre in italiano alcune delle sue opere più 
famose furono totalmente fallimentari. 

Tuttavia, anche in questa sua provincia, Amfiteatrov, almeno per 
una decina d'anni dopo il rientro in Italia, continuò ad essere con-
siderato da molti colleghi e lettori un punto di riferimento costante. La 
vastissima popolarità raggiunta nel primo Novecento con le sue saghe 
famigliari, i romanzi storici e la sterminata produzione pubblicistica, 
nei primi anni d'emigrazione ebbe un inatteso ritorno di gloria. 4  La 
sua capacità mimetica di riprodurre la lingua di ambienti e strati sociali 
differenti, gli innumerevoli bozzetti di byt russo, considerati sorpas-
sati e ridondanti dai sostenitori delle avanguardie o, con espressione 
di Rozanov uno "slovesnyj bum", persino la sua figura corpulenta da 
ex-cantante lirico, vennero rivalutati da molti emigrati che vedevano 
in lui uno dei più autentici rappresentanti di una cultura destinata a 
scomparire . 5  

La progettata pubblicazione dell'autobiografia si collocava dun- 
que in una prospettiva più ampia di testimonianza e memoria della 
diaspora russa, e la provincia italiana, nonostante i suoi lati negativi, 
con i suoi ritmi più lenti e gli spazi più ariosi di quelli delle città, 
poteva anche essere una dimensione adatta da cui guardare al passato. 

Nei manoscritti rinvenuti presso la Lilly Library tutte le varianti 
del piano di stesura riportano, invariato, il titolo del primo capitolo: 
Detstvo, Otroséestvo, Russkaja Provincija 60-ych godov. Questo dato 
ci pare rilevante per il tema trattato in quanto, fin dalla prima elabo- 
razione del progetto autobiografico, i ricordi dell'infanzia sono messi 
dall'autore in stretta relazione con il mondo della provincia russa, 
visto come un ambiente che aveva profondamente segnato la sua 

4  Viene spesso citata a questo proposito la statistica condotta in quel periodo dalle 
biblioteche russe di provincia sugli autori più richiesti, in base alla quale Amfiteatrov 
risultava al secondo posto dopo la Verbickaja, ben più richiesto di Gogol', Dosto-
evskij, Tolstoj o dello stesso Gor'kij. Cf. V. L. L'vov-Rogae"evskij, Pisatel' bez vy-

duinki, "Sovremennyj mir" 1911, n. 9, p. 242. 

5  Significativi al riguardo alcuni articoli pubblicati su Amfiteatrov in occasione del 
cinquantenario della sua carriera letteraria: K. D. Bal'mont, 2ivopisec oder't imych, 

"Rossija i slavjanstvo", 10. X.I931; I. S. Smelev, Russkij pisatel'. Polveka pisa-

tel'skogo truda A. V. Antfiteatrova, "Rossija i slavjanstvo", 23. VII. 1932. 
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formazione personale, ma descritto anche con la volontà di darne un 
quadro socio-culturale ben preciso. Questa considerazione è utile per 
comprendere il tipo particolare di approccio al tema della provincia 
che contraddistingue questi materiali. 

La regione di cui si parla nel progetto delle memorie è quella del 
governatorato di Kaluga, dove lo scrittore era nato nel 1962 e dove 
aveva trascorso l'infanzia, prima nella stessa Kaluga e, dall'età di tre 
anni, in altri centri minori, dove il padre, Valentin Amfiteatrov (1833-
1908),6  giovane sacerdote divenuto in seguito predicatore stimato e 
venerato, continuava le tradizioni della famiglia Amfiteatrov di "devo-
zione del cuore e erudizione scolastica", 7  affiancandole ad un orien-
tamento liberal-progressista. 

Dopo i primi tre anni trascorsi a Kaluga erano seguiti numerosi 
spostamenti, voluti dalle autorità ecclesiastiche, o nella stessa regione 
di Kaluga o in zone limitrofe, appartenenti al governatorato di Tula. 
Nel brano di memorie, di tutte le località di provincia in cui la famiglia 
dello scrittore si trovò a soggiornare, quello descritto con dettagli più 
vividi è Lichvin, un piccolissimo centro in cui Aleksandr Valentinovi'ò 
trascorre l'infanzia dai tre ai sei anni. 

Un'analisi particolareggiata di tutte le descrizioni riguardanti que-
sto luogo, nelle sue varie componenti tematiche, consente di eviden-
ziare un singolare intreccio di piani. Un primo livello è costituito da 
una raffigurazione molto convenzionale della cittadina, che non ag-
giunge nulla agli stereotipi più diffusi del testo provinciale, anzi sem-
bra volerli utilizzare di proposito al massimo grado. 

Il primo elemento denotativo è canonico: l'isolamento e la 
d i s t a n z a dal centro, accresciuta drammaticamente dalla mancanza 
del mezzo di comunicazione più moderno, il treno: 

,II,0 MOCKBbl OT 1111X8141-1a OKOMO TpexcoT sepur, go ry6epfickoro ropoga Kanyrit 
gsecTit C XBOCTHKOM. Mo)KeT 6brrb, B FiacTosimee Bpestsi BKIIRVIIMa 1114XBI41-1 B 

6  Valentin Amfiteatrov (1833-1908) apparteneva a una nota famiglia di ecclesia-
stici e professori, tra cui si possono annoverare Filaret (1779-1857), celebre 
metropolita di Kiev, e Antonij (1815-1879), arcivescovo di Kazan'. Cf. su di lui E. 
Boéarova (a cura di), Moskovskij uteMtel'. Protoerej Valentin Amfiteatrov, 

"Der2ava", Moskva 1997 e G. Aleksandrov (a cura di), fa plakal o vsjakom 

peéal'nom. 2izneopisanie protoereja Valentina Antfiteatrova, Moskva 2003. 

7  Cit. da G. Florovskij, Vie della teologia russa, Genova, Marietti, 1987, pp. 156-
157 (tit. originale Puti russkogo bogoslovija, Paris 1937). 
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ceoil paitOH H HeCKOJIbKO 02011314Jla ero Kaxae-HH6ynb no3nHeilwae >xene3Ham 
nopora. Y3KoxonetiKa H3 Tynw Ha BC.TICB KOCHyJlaCb JINXBI4Ila pKe TpwinaTb 
F1ATb neT Tomy Ha3aR, HO Hacenewie efi He nonb3oBanacb: CT011b npenecTHo 
6Nna 6naroycTpoeHa. HecmoTpe Ha nanbrwil nyTb OT Kanyrkb npennonwranH 
genaTb ero noulanbmw no rpyHToebim noporam, nem cmpaòamb om iy2yuKu. 

Bbi6op 3TOT 11enaercsi oco6eHHo BbIpa314TeJlbHbIM, Korga BC110MHNIllb, 

mecTuoe cyxonyTHoe coo6weHme 113Be4HO OTMerIeHO B nocnowinax pyccxoro 
4131303X ,lluxeucteue 2opht òa IlepembtuuLabcieue eophi aree 6cex. 

B 111-1 H moero neTcrea, B 60-x ronax npownoro cToneme, .014xeHH 6bin cyftwm 
.meòeeychum yaaom, 3aTeperffibim B gpemy,ffix necax. IlpH manom mecne wwreneti 
nnowanb OH 3aHHman JI0B051 bH0 npocTparmyfo, 6naronape ycane6Homy 'rHny 
ROMOBnaneHHA. CO6CTBeHHO FOB0p2, B ropone 6bina TOJIbK0 arnia xopoulan 

ymina. IIIHpOKaH, }cm nnowanb, OHa H nnmwo-npegmwHo TeHynacb meAcny 
geyme IINHNSIMPI ri(MHOpK06, TO ec'rb MaJleHbKNX ycane6ox C yronbem npH-
Hannexaeumx MeCTHb1M 44Howwxam-cTapo)minam, 3a)KHT0rwomy, HO OTH10111, 

He 6OraTOMy KynenecTey crrapo3aBeTHwx Hpaeoe H HeCK011 bKNIM nomewmam N3 

oxpecTHocTee, KoTopme nocne amaucunauuu npennonwt nepecenHTbce 113 

CBOHX rnyxux HmeHml B KaKOB NN eCTb, a Bce )Ke ropon: noòaahme om ape-

melme o6n3anubtx u no6attme K ucnpaeuuKy. 

He 3Ha10, rITO 'renepb npencTaeneeT co60N JINXBNH. BepoeTHo, no-npewHemy, 
roponkauxo 6e3 BC2K0r0 3HaMeH112 npombiwneHHoro H Toproeoro, XOT2 CTONT 

Ha Be.TINKOJICIIH011 cynoxonHoù pexe OKe, N ecTopHnecKoro, X0'1'2 cywecTBye'r 

nyrb He C XV eexa. Apeeen, HO HIIKaKNX npeeHocTee B HeM HeT. 

Il lessico e i fraseologismi usati per esprimere questo isolamento 
appartengono al repertorio più classico, a partire da medvetij ugol' a 
dremuéie lesa (in un'altra stesura compare dikoe zakolust'e), anche se 
l'autore non manca di rendere la descrizione più colorita con prover-
bi, cadenze e storpiature popolari. 

Al motivo dell'isolamento si aggiunge un'estrema genericità nella 
raffigurazione dello spazio urbano e una descrizione della composi-
zione socio-economica della popolazione (mestnye éinovniki-staro-
tily, kupeéestvo starozavetnych nravov) che rimanda a una tradizione 
letteraria consolidata. Tutto quel che riguarda la cittadina di Lichvin è 
semplificato e generalizzato al massimo; lo scrittore non coglie neppu-
re un dettaglio che rappresenti un cenno di originalità: la città sembra 
esser vista come un tracciato schematico, dove, ai lati dell'unica via 
centrale, si dispongono case di un'unica tipologia. 

A questa estrema genericità nella raffigurazione dello spazio ur-
bano si contrappone una sorprendente enfasi nel descrivere la natura 
che lo circonda: foreste, sorgenti di acqua purissima, animali selvag-
gi, luoghi incontaminati di grande bellezza e mistero. Non è difficile 
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comprendere che il mondo della natura della provincia russa si fonde 
per Amfiteatrov, attraverso i ricordi dell'infanzia, con il mondo delle 
fiabe e delle leggende popolari, popolato da creature che possono 
essere crudelissime e al tempo stesso amiche, come testimonia un rac-
conto, ripreso dai famigliari, su un intero branco di lupi che avrebbe 
scortato la loro slitta senza alcun tentativo di aggressione. 

Il mondo della natura rappresenta una dimensione diversa, quella 
della fantasia e delle prove iniziatiche cui il bambino si sottopone, e la 
collocazione della casa degli Amfiteatrov, ai confini tra lo spazio ur-
bano e quello della natura, è particolarmente significativa: 

Han ROM ORF103TaA<HbIll, g.1114HH6111, gepensnumlii Ha KliprinnHom cl3yHgamemHTe, 

C nwpoKmm nBopom, KOHK)WHCIl KOpOBHNKOM, 6aHeN, 6011bW14M FISIOROBbIM 

canom, CTOSIn Ha Kpalo ropoRa, npennocnemwm B ero mepTe. Ranbwe nnub 

OgIIH gom oTgenzn HaC OT rny6oKoro ReCHOr0 ()spara, Ha3b!BaeMoro Pemwelo. 

3Recb, y o6pblBa B Pe'1HEy KOH 1lanCA N(1413011 1114XBIIH: HO Ty cTopoHy oBpara 

6bIna A14111b 50.),Chil Ifilea — Knag6Nwe, cnbmtnee B ropmcKom o6wepetlbH, 

cTapwwomy, nowcmom. 

La vicinanza del burrone e del cimitero serve a marcare ancor di 
più questo confine, che diventa così passaggio dal reale al sopranna-
turale, cui si richiamavano molte leggende e tradizioni locali risalenti 
alla preistoria di quel territorio. E di quelle epoche remote era al tempo 
stesso simbolo e testimone il fiume Oka. 

MeHR yBe3nll N3 Mummia Ha wecTom rogy manoneTcma. OgHaKo ero net3a)K A 

ropamo slyNwe nommo, mem jianbHeilwme ye3wibie roponm4 Haniero Ka-

ny*cKoro nepemenemig: MeweBcK 14 MOCanbCK. AyMa10, 11TO np14 1114H0i4 Tomy 

6bina HC06b1KHOBeHHaA KpacoTa peKll OKH, B TO EspemA ewe He o6menenoft OT 

BbIpy6KH SICCOB, nOnHOB0)114011 N SICH011. 1430 BCCX pyCCKNX peK OKa camaz 

pyccKaA. 3To peKa 6b1.11HH, cKa3oK, npenawdi. Ha Hai CTOAT camwe gpernwe 

pyccKne cenuina, Bo3HRKume B He3anamsumble BpemeHa, Korga cnaBwicKnii 

Hanop OTTeCH1451 oTwojka Ha cesepo-BocToK paHee wweBume no Hell nnemeHa 

Ckl4HHO-TIOpKOB. CaMOe 14MA OKa — (1314HCK0e H o6o3HamaeT "Boga". 

C nepBoro moero CO3HaHNA A 661.11 B11}06fieH B OKy, 14 0 1IeHb MO*CT 6bITb, 11TO 

oHa npeRcTaBsIzeTcz mHe B npeyBenmeHHoil, KaK 6b1 CKa30 11H0i1KpacoTe, KOTO- 

peni naBHo yNce HeT Ha camom nene, a mo)KeT 6b1Tb,14 ora pKe He 6b1Jlo. 

Quanto alle specificità di questo spazio fiabesco, esso è fonda-
mentalmente uno spazio creativo, mai ingannevole o ostile, dove il 
bambino, nonostante le ripetute fughe da casa e le avventure imma-
ginarie, ritrova sempre la strada, mentre lo spazio urbano è un luogo, 
in cui è molto più facile perdersi. 
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[...] B paHHCM JICTCTBC A ilaCTeHbKO ygnpan 143 gomy Ha 0,1(14HHKOC LLIIIAHHe, Kyna 

rna3a rnagwr, 3a wro n npereprieBan 3acny)KeHHble Kapbl, HO He 6bIno TaKoro 

crirlag, ‘-ITo6b1 A, KaK 661 )1aJICK0 He 3a6pen, He Hamen goporll gOMCHI, 1471H, BO-

o61ge, 3anyrancz. [...] Ho, Hanpnmep, B MocKBe, rge z npo*nn c geBwrn JJo 
TprignaTH neT, KaapTnpyst npenmytnecTBeHHo B TIpC4HCTCHK011 vacui, A TaK H He 
gocTur conepuleHHo paCF103HHHHA nepeynoK me)Kgy lipeincTeHKoli H 

Ap6aTom H nnaHa nyraHnnbi HX, XOT1 TbICArIH pa3 XOACCIIHbIX H nepeno)KeHHbix 
MH010, HarlepTwrb FIC B03MyCb. 

Nel brano citato il binomio tradizionale provincia / centro vede la 
provincia come spazio naturale, congeniale allo sviluppo di un per-
corso creativo individuale, mentre il centro, rappresentato qui da Mo-
sca, viene inteso come spazio artificiale, estraneo, che sfugge ad una 
completa assimilazione. Questa duplice visione del mondo della pro-
vincia, da un lato come monotonia e arretratezza, dall'altro come fan-
tasia e mondo selvaggio, si ritrova anche nella caratterizzazione dei 
personaggi, che sono nella maggior parte figurine uniformi tutte 
uguali, rappresentanti di uno strato sociale amorfo, da cui si distin-
guono nettamente alcuni personaggi di doti eccezionali, personaggi 
da favola, tiranni crudeli o banditi romantici. 

KpynHeilumm nomeuniKom ye3ga 6bIn HeKHN BepHHr, 6apoH unm rpack, He 
nommo )1(11.11 OH cosepnieHHo CpC,11FICBCKOBbIM marHaTom, TaK ga)Ke 
OCB060RHTeJlbHaA pechopma AneKcatigpa Il KaK 6yRTO He KocHynacb ero Bna-

J1CH1Ifi 14 B HHX, nonpelo 061,4113J1eFIHOfi Bone 19 chenpansi 1861 r., THroTen enne 

mpaK KpCHOCTHOF0 npana BO nceR ero vepHoll rycToTe C *ecToKnmn Tenec-

Hb1MH HaKa3aHnzmo, C npanom nepnoil H0941 H 'I'. g. [...] FocTH CI-0 nonymarm K 

cnoemy ygoBonbc -okno npenocxogHylo OXO'I'y H ygnenTenbHme 3peninna C meg-

BC)KbHMH TpaBnsimm, O KoTopmx, Ka3a110Cb 6b1, B XIX neKe H namsiTb 3amepna: 

OF114 OCTaJIHCb B BCKC XVI, B paccKa3ax o6 l4BaHe FpoiHom. 

B ocTpore B 3TO spemz cogepwancz HeKuil KOHOBaJlOB — 01111H H3 Tex pa36ogi-

HmKon-pbmapeil, KoTopbimn HeKorga 6b1J1 H TaK 6orwrbi JleCHbIC MeCTHOCT14 

cpegHell POCCH H, a B 60-x romax OH14, KOFIet1H0, pKe gmlansa.rai CB0F0 poman-
TnnecKyio nerengy B 3Ha414TeJlbHOM 143MCJIbMaHHH. 3'I'OT KOHOBalIOB H HORHAII 

6yHT, pamninwnticz C npenbinailnoto 6bICTpOTOIO H ycnexom. 

Per Amfiteatrov, grande appassoniato e studioso di folclore rus-
so, la dimensione mitologica prende spesso il sopravvento e lo porta 
a tramutare i conflitti sociali della vita provinciale in lotta tra prave-
dniki e zlodei. Tra gli eroi di questo mondo fiabesco troviamo anche il 
padre Valentin, un personaggio eccezionale anche nella realtà storica, 
che in questa rievocazione viene investito del potere straordinario di 
sedare una rivolta nel bagno penale con la sua sola comparsa. 
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fopogcmie BnacTH Bb13Ba.1114 urga H none6oBanH, 4T06b1 OH yroBopun ape- 
CTaHTOB ripeKparrwrb 6yt1mo; meg oBHH c xpecTom B pyxe Bowen B 6yulyto- 
uvlo T}opbMy. BCTpeTHJIH ero nowrwrenbHo, HO mpagHo, a }corna OH 3aroBopun, 
ROKa3b1Ba1 6eCCMbICJIeHHOCTb 6yHTa, TO ORHH 143 Hal460Jlee yElOpHbIX 3W4HH- 

111,HKOB 3amaxHyncB Ha Hero ROCK011. OTeik 04eHb cnoxotiHo nepexpeerwn ero. 
TOT cmewancH, 6pocHn nous!, H 4epe3 11S1Tb mmHyr nopbma 6bbna npmBeAeHa 
coBepweHHomy CHOKOIICTBH}O, 6e3 BCSIKHX yrpo3 14 mep HaCHJ1 

Alla ricostruzione dei ricordi infantili legati alla vita in provincia 
Amfiteatrov sovrappone in questo testo un'altra serie di conside-
razioni che rappresentano una meditazione più matura sul ruolo di 
quell'esperienza per la sua formazione culturale e un ulteriore punto 
di vista sulla provincia russa. 

Lo scrittore riconosce di aver tratto da quel mondo, accanto ad 
alcuni modelli per i personaggi delle sue opere, soprattutto l'istinto 
creativo. Ma la condizione determinante affinché i complessi processi 
psicologici legati alla formazione di uno scrittore potessero produrre 
un esito soddisfacente, viene individuata nella particolare componente 
socio-culturale cui la sua famiglia apparteneva, più precisamente in 
quello strato evoluto del clero russo colto, austero, molto attento ai 
movimenti sociali, che avrebbe avuto un ruolo rilevante anche nei 
decenni successivi, quel tipo sociale che Amfiteatrov definisce pop 
intelligent, per distinguerlo dalla figura altrettanto stereotipata e ricor-
rente del pope corrotto e ubriacone. Ed ecco emergere da un ambiente 
ancora immerso in pieno medioevo, un rostrato che appartiene ad 
un'altra dimensione: 

►10K011eHne, tHJIOCOCPCKH o6pa3oBaHHoe, He ny*gaBweecH cBercKoil Kyllb- 

Typu, ycsozBwee H nponoBegoBarquee penHrkno 6onee B ,113/Xe, vem B 6yKBe, B 

cmbicne, 4eM B 06p1ne, H36pannee celie nio6Hmoil 3anoBenbio: MHnoCTH Bory, a 
He >KepTBbl, cmoweBume Ha ce6B, Kax Ha 061.1WCTBeHHbIX Resneneti, H36paHubix 
BoroM 6brrb xonaTaHmH H 3acTynHiucamH cBoefi nacisbb He T011bK0 ripen 
He6eCaMH, HO 14 non *14TefiCKHM14 rpo3amH o'r Bnacrreil H C1411bHb1X mmpa cero. 
BnaropogHaH nopoRa 3THX ymeHbix H rymaHHbtx 6anomex 6bbna, KOHWIHO, 

0,1eHb HeMH0r04 14CJICHHa B TO 1111K0e Bpemz, HO 3aTo 6b1Jla >xerrrBeHHo Resrrenb- 

I-1\a, H, XOTS1 ee TeCHHJ1H H cnenpum 3a Ha 3opKo, KaK He coBcem 6naroHa- 
Re3cHybo, onHaxo ee 14 geHunm. MOYt meg npHHannex<an HMeHHO K 3'roMy 
HOKOJleHH10 14 6b1J1 ORFIHM 143 ero slymunix H Bbipa3pr1'enbfiegwilx ripencTa-
Bruciai. B 60-x H 70-x ronax OH BC110MHHaeTCSI mlle KaK cambul TH1114 ,1eCK1411 14 

51pKHiI non-uumennuzenm. 

La categoria estremamente ristretta cui apparteneva il padre viene 
inserita dall'autore in un ambiente più rappresentativo, pur se limi- 
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tato, della provincia degli anni '60: quello dell'intelligencija locale, 
che trovava nella letteratura e nelle letture collettive dei testi sottoposti 
a censura una fonte di emancipazione: 

Briponem, HI4 meg, HV1 man, ratkorga He nporonsunt McHA OT Tex 11TCH1411 BC.1IyX, 

KOTOpb1A441 3a110J11151JINCb nerepa I4X xpy)kka B 3TOM 3axonyerbe. Torga 14HTC.11- 

wwwwwg nogo6nbix wywo6 >mina onenb Team, N conmecmoe ,ITCHNe 6bino 
ee 1110614MbIM npemsmpenponon'enHem. Cerogpng cxogwrcH y Hac 414TalOT, 

3awrpa y gpyrrix. C nwrepwrypnbimpi HOBOCTAMN criennuni Apyr K apyry, KaK C 

Rapom, KOTOpb1M neo6xoanmo nomenpmcs". BoT mpembrrarino Apkoe 
BOCF10M1111aHlIC. Ilemnm neuepom men, maTt» H A y oTkpbrroro OKHa. C y.I114111,1 K 

okHy cyercH mopga nepxonofi nowanw A c cegna, naknonfinumcb nag ee )(n'ampi, 
monoao`Pi 4pe3nbi4arino KpaCI4Bbli1 KyJJpABbIN 6proner nonywenoTom 
3anpeu(enithie c(rHxH rpacha A. K. ToncToro. 

È singolare che in questa sua raffigurazione della provincia Amfi-
teatrov si discosti in maniera molto netta da quella tradizione letteraria 
da Gogol' a Saltykovedrin, che aveva sempre esercitato un for-
tissimo ascendente su di lui e secondo cui la provincia russa era il 
crogiuolo di tutti i vizi, il regno dell'ottusità e della poMost' . Non 
meno distante risulta questo quadro dalla lettura che di quegli am-
bienti dà Dostoevskij nei suoi romanzi.' Per delineare il ruolo partico-
lare svolto dal mondo della sua infanzia Amfiteatrov si rivolge a Le-
skov, che, a parer suo, più e meglio di altri conosceva quegli ambien-
ti di provincia, "culla di anime forti". 

£1,ymato, wro o6npecTno Haute 6bin0 B JINXBNFIC O4eHb xopowpim 11 CI4MIlaTWIHb1M 

oftnecTnom. 143 BCCX nwrepwrypnbix w3o6pa7kenpaI1 yemHoil 14FITeJIIII4PCH111414 B 

60-e F0111,1 mne nan6onee npawionog06Hb1m npegc.rannHercH xpy)koK cmoTpH-
Te5153 Fnonankoro B "FleKyga" H. C. Ileckona. Bb1J10 o6n'erie o6paioBaHHblX 
MeCTHbIX JItogeti, cnemPinpumxcA K 11p0CBCINCHNIO 14 K npocnentTenbckoil rpa)k-
Ranuoii ReATellbHOCTP1. *Puin 6e3 negawrwima, monoRo, Beceno, FIC rnyno N c 
)KaJIFIL.IM Hwrepecom KO ncemy, aoxognmnemy cnyxom N3 CTOJI1411. 

Le ultime considerazioni portano ad un capovolgimento quasi to-
tale del punto di partenza: quella che appare inizialmente una tratta-
zione convenzionale della provincia come luogo isolato, rimarchevole 
solo per le bellezze naturali rievocate dalle memorie infantili, si ac-
cresce di un nuovo sistema di valori e il ruolo complesso esercitato 

8  Cf. R. Casari, Russkij provincial'nyj gorod v literature XIX v. Paradigma i va-

rianty, in Russkaja provincija: mif - tekst - real'nost', Moskva-SPb. 2000, pp.164- 

170. 
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nella formazione del futuro scrittore viene pienamente riconosciuto e 
motivato. In una ulteriore variante in terza persona leggiamo infatti: 

3TH nepegmoKeHHH oTna BaneHTHHa no cpegHepyccKoil nonoce HarniTanH cbma 
ero, AneKcaHgpa, c nepBblx mnageHmemix neT, 11p0131,1 H I.U4aBbHb1M14 HneHaTne-
HFISIM14, KoTopme OCTaJIHCb B HeM HpKI4M14 HaHcerga, go cTapocTH, H m[o)KeT] 
6[brrb] OH14 TO H nocriptauni 3aKBacKoil ero nwrepaTypHbix cnoco6HocTeil. 

Questo spostamento di prospettiva va fatto risalire molto probabil-
mente all'orientamento profondamente mutato dell'emigrazione russa, 
che guardava in maniera del tutto nuova al passato della Russia, 
rivalutandone gli aspetti più tradizionali. Le motivazioni che spingono 
autori come Bunin e molti altri suoi compagni d'esilio a rievocare una 
Russia lontana e ormai perduta sono le stesse che stimolano Amfi-
teatrov a ricostruire antiche leggende e parte del patrimonio folclorico 
russo,9  accanto a una storia dell'intelligenciija di fine-inizio secolo, 
inghiottita anch'essa nel vortice degli eventi rivoluzionari. 

È emblematico che una larga parte di memorie scritte in quegli anni 
da emigrati con esperienze e inclinazioni molto distanti da quelle di 
Amfiteatrov diano un quadro della propria infanzia e giovinezza, tra-
scorse in luoghi diversi della Russia periferica, che presenta molti 
tratti comuni con il testo analizzato. Per alcuni, come il sociologo 
Pitirim Sorokin (1889-1968), la provincia è una regione di grande 
bellezza naturalistica del governatorato di Vologda. 1 ° 

[...] MHorHe n MHOTHe vacbi H npoHen B 3TAX co6opax ACHBOti nimpogbi, orla-
p0BaHHblil HX Hernmem, TaH HCTBeHHOCTbio 14 BoroM gaHHoil KpacoToù. OH 14 

pa3*HranH BOO6pa)KeHHe, 3apa*anH CBOHM MCHAIOlg14MCA HacTpoeHHeM, no-
C135111(arl 14 meHH B HX Tarilibl. [...] 51 pag, npo*Hn JtCTCTBO B 3Toti geHciseHHoil 
cTpaHe. Ra)Ke cetivac, ecnu 6b1 mor Hb16HpaTb, H He npomeHm 6b1 ee H Ha campo 
upumnnoriaHHyto cpegy o6wraHHH B camom nrnnem *BROM patitone camoro 
npeKpacHoro ropoga B mllpe. Sl CMaCT.11 14B, ,ITO 14MCJI BO3MWKHOCTb )KHTb 14 pac-
T14 B 3T01t npHpogHort CTAXII 14 go Toro, KaK CC pa3pyuninki migycTpHani3anusi 
yp6aHp3anHH. I  I 

Per il filosofo Fédor Stepun (1884-1965), che trascorreva le estati 
della sua infanzia e adolescenza nello stesso governatorato di Kaluga 

9  Si veda ad es. Odertimaja Rus', demonii.eskie povesti XVII veka, Berlin, Mednyj 

vsadnik, 1929. 

IO  "A long Journey, the Autobiography of Pitirim Sorokin", New Haven, Conn. 
College and Univ. Press, 1963 (trad. russa Dal'njaja doroga, Moskva, Terra, 1992). 

Il  Dal'njaja doroga, cit., pp.12-13. 
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descritto da Amfiteatrov, il rimpianto della natura si lega a quello per 
la tipica atmosfera dell'usad'ba con la musica, gli spettacoli degli arti-
sti girovaghi, i giochi all'aria aperta, l'incanto delle immancabili leg-
gende locali: 

A npekpacHbuti OHO HOLICTHHC 6b1J10 Hawe 611arOyXaHHOe, Hawe 6naro- 
cnaueHHoe, wenpoe neperielickoe nero 	B 6nyn1armAx no nansim nporunoro 
lenorielcy BeJI0Mb1 couepineHHo Takne >KC 1-10,1I-beMb1 Ha BeplEHHbl MOCk namarrn 

suip Hawero iiepeHeHckoro iiercTua BHJIHTCS1 MHC HeOXBa•HOil ~bio H nanbio 
He6ec, nona, peK, BeCOB, cHeroB, no)Kneti... Bcero ar•oro HecpaimeHHo 
6onbine, 4CM KOMHaT, ~Reti, yne6b1 H ,ITCHH51. 12  

Don Aminado inizia le sue memorie Poezd na tret'em puti con una 
esaltazione della provincia: 

ECTb 6J1a7KeHHOe CJIOBO — flp0BHHLIHM, eCTb ,-IyRecHoe CJIOBO — yean. 
Cronnuamn HocTopratoTcsi, BOCXHInalOTC51, FONISITC13. 

TOJIbK0 npoHnHumn. 13  

La natia Novograd nel governatorato di Cherson non si distingue, 
al pari di quella descritta da Amfiteatrov, da altre innumerevoli citta-
dine sparse per la Russia — "He6onmHoH ropogoK, 3a6bITID111 Ha reorpa-
chHnecKoil KapTe, rge—To B cTensix HoBopoccux"" — eppure riempie il 
cuore della più pungente e dolce nostalgia. 

Il sentimento dell'emigrante per la provincia russa può essere 
riassunto dalle parole di un russo che nella mediterranea, abbacinante 
Marsiglia, prima di suicidarsi, lasciò scritto: 

a B Tyne He6o 6b1n0 

12  F. Stepun, Byvl'ee i nesbyvkeesja, London, 1990, p. 14. 

13  Don Aminado, Poezd na tret'em puti, in Na:Va malen'kaja 	Moskva, Terra, 
1994, p. 489. 

14  Ibidem. 
15  F. Stepun, Byv:vee i nesbyv:Veesja, cit., p.16. 




